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Neviano ha perso Camillo Rinaldi
memoria ferrea della Resistenza
Per anni ha lavorato a Parma in Comune ma le sue radici erano sempre nel paese

‰‰ Neviano Famiglia e Re-
sistenza. Due parole che si
sono intrecciate nella sua vi-
ta, caratterizzanti di un’esi-
stenza vissuta per la memo-
ria di quella lotta in cui la sua
famiglia è stata tra i protago-
nisti.

Tra gli ultimi testimoni, e
voci, di quegli anni durissi-
mi, è scomparso a 91 anni
Camillo Rinaldi, nevianese
doc, ultimo dei figli viventi
di Camilla Ferrari. Classe
1934, era il fratello maggiore
di Mario, studioso e scrittore
che ha scritto pagine impor-
tanti sulla Resistenza, come
il libro «Dal Ventasso al Fu-
so», lasciando una testimo-
nianza immortale di quelle
vicende storiche, ma prima
di tutto umane. Come quelle
che avevano respirato e vis-
suto nella loro casa.

Una famiglia che ha inciso
il proprio nome nella lotta
antifascista. La madre, sorel-
la di Giacomo Ferrari «Arta»,
comandante unico delle for-
ze partigiane parmensi e poi
senatore, è stata tra le corag-

giose donne, spesso poco ri-
cordate, che hanno parteci-
pato alla Resistenza, Meda-
glia d’oro al valor civile, co-
me amava ricordare il figlio.
In prime nozze aveva sposa-
to Priamo Brunazzi, da cui
aveva avuto Alberto e Lele.
Rimasta vedova, la madre
era salita a Neviano per fare
la maestra e aveva conosciu-
to Vincenzo Rinaldi: dal loro
matrimonio nacquero Ca-
millo e Mario.

Era un bambino di circa 8
anni, ma quei vissuti sono ri-
masti indelebili nei suoi oc-
chi e nella memoria. La loro
casa era un presidio impor-
tante, un rifugio per tanti, in
particolare per i partigiani.

Lui vive quelle vicende sul-
la sua pelle: la fuga per il pe-
ricolo incombente visto il
coinvolgimento sempre
maggiore della madre nella
Resistenza, i volti e le vicen-
de nella 47ª Brigata Garibal-
di, resa mitica dal romanzo
di Ubaldo Bertoli e dove
combatteva il fratello Alber-
to «Toti».

Ed era in quella casa
quando giunse a zia Laura la
drammatica notizia dell’uc-
cisione a Ponte di Lugagna-
no del cugino Bruno «Fran-
ci», figlio dello zio Giaco-
mo.

«Lui ricordava tutto di
quel periodo. I suoi ricordi
erano vividi, come se fosse
ieri – racconta il pronipote
Alberto Brunazzi -. Rimane-
vo a bocca aperta ad ascol-
tarlo, fino all’ultimo giorno
parlava di quelle vicende».

Av e v a
91 anni
I funerali
di Rinaldi
saranno lu-
nedì alle 12
alle sale
del commia-
to di Ade
(a Parma)
prima della
partenza
per il tempio
di Valera.

Testimonianze che un al-
tro pronipote, Fabio Pasini,
ha raccolto recentemente
nel suo film dedicato ad «Ar-
ta», oggi ancor più impor-
tante documento di memo-
ria. Un affetto sincero, quel-
lo verso i nipoti e i pronipoti,
che oggi colgono quel testi-
mone di memorie preziose,
di quelle vicende e dello spi-
rito unitario che ha caratte-
rizzato la Resistenza.

Per anni Rinaldi ha lavora-
to a Parma, dipendete del
Comune di Parma, respon-
sabile dal’77 dell’ufficio Af-
fissioni, una persona «ligia
nel lavoro e con cui si lavo-
rava bene» come ricorda
Gianni Nicolini, ma il suo le-
game era con Neviano. Le
sue radici erano lì. Un paese,
e una vallata, che ha amato
fino all’ultimo e di cui cono-
sceva i luoghi, le vicende e le
persone. E oggi il territorio
perde un volto importante,
un custode della sua storia e
della sua identità.
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Te s t i m o n e
della
Resistenza
Te s t i m o n i a n z e
che Fabio
Pasini ha
raccolto nel
suo film
dedicato ad
«Arta», oggi
ancor più
importante
documento
di memoria.

Sala Baganza
Corsi di attività
motoria
per gli over 45

‰‰ Come ogni anno, l’autunno a Sala Baganza
porta con sé l’occasione di rimettersi in forma in
compagnia con i corsi di attività motoria per gli
over 45. Un’opportunità promossa da Azienda Pe-
demontana Sociale in collaborazione con la so-
cietà sportiva Zeus Fitness Center che prevede

percorsi di ginnastica posturale, stretching e ri-
lassamento. I corsi si svolgono presso la palestra
Zeus (Via Provinciale, 4) su cinque turni, ciascuno
con 50 ore di lezioni bisettimanali da due ore. La
quota di iscrizione ad ogni corso è di 140 euro, di
cui 70 da versare al momento dell’iscrizione. Le

iscrizioni si raccolgono presso lo Sportello sociale
di Sala Baganza, (Via Vittorio Emanuele II, 36),
aperto il lunedì dalle 14 alle 17.30, il martedì dalle
8.30 alle 13.30 e il giovedì dalle 8.30 alle 13.30 e
dalle 14 alle 16.30. Per informazioni telefonare allo
0521 331350.

Montechiarugolo La Conti: «Le tariffe sono già al massimo»

«Un bilancio in continuità»
Musolino: «Non abbiamo aumentato la pressione fiscale»

Consiglio
comunale
È stato
a p p ro v a t o
il bilancio
di previsione
2026/28.

‰‰ Montechiarugolo Vitto-
rio Gherri, capogruppo del
gruppo di maggioranza «Noi di
Montechiarugolo», sarà il nuo-
vo assessore alle politiche terri-
toriali del Comune di Monte-
chiarugolo. Dal prossimo 1°
gennaio, infatti, subentrerà al
dimissionario Giuseppe Mera-
viglia. La notizia, già anticipata
dalla Gazzetta il 24 dicembre
scorso, è stata ufficializzata dal
sindaco di Montechiarugolo
Daniele Friggeri, nel consiglio
comunale del 23 dicembre. La
seduta ha visto la trattazione
congiunta dei seguenti punti:
manovra tributaria comunale

esercizio 2026, modifica/inte-
grazione al regolamento delle
entrate comunali e della relati-
va riscossione, nota di aggior-
namento al Dup (Documento
unico programmazione)
2026/2028, piano alienazioni e
valorizzazioni immobiliari co-
munali anno 2026. E, ancora:
bilancio di previsione
2026/2028, revisione periodica
delle partecipazioni al
31/12/2024.

«Il bilancio di previsione per i
prossimi tre anni – ha detto Gio-
vanni Musolino, assessore al bi-
lancio – è in continuità rispetto
all’anno precedente. E’ sempre

più difficile reperire le risorse.
Abbiamo mantenuto ferme le
aliquote, quindi non abbiamo
aumentato la pressione fiscale.
La spesa complessiva ammonta
a 9 milioni e 700 mila euro».
L’assessore ai Lavori pubblici
Paolo Schianchi ha precisato:
«Diamo priorità ad alcuni pro-
getti importanti e alle manuten-
zioni. Centocinquantamila eu-
ro sono destinati alla manuten-
zione del patrimonio stradale,
657 mila euro alla riqualifica-
zione dell’impianto sportivo di
Monticelli, 1 milione e 865mila
euro alla pista ciclopedonale
che da Pilastrello arriva fino al

ponte di Montecchio Emilia,
330 mila euro alla sistemazione
del tetto dell’Istituto compren-
sivo Barilli di Basilicagoiano».

Laura Scalvenzi, assessore ai
servizi educativi e scolastici, ha
sottolineato: «Le tariffe reste-
ranno invariate per tutto l’anno
scolastico e vengono conferma-
ti i servizi accessori». Il sindaco
Daniele Friggeri ha spiegato:
«Crediamo che il lavoro svolto
in questi mesi, oggi ci restituisca
un bilancio solido». «Ho sentito
che non aumentiamo le aliquo-
te – ha affermato Elena Conti,
capogruppo del Gruppo di mi-
noranza «Siamo Montechiaru-
golo» - . In effetti sono già al
massimo. Positivo l’aumento di
risorse al sociale. Gli unici due
punti ambiziosi sono la riquali-
ficazione del Crocile di Basilica-
nova e del Polivalente di Mon-
ticelli Terme. A me spiace che

non si sia voluto investire sul
teatro interno al polivalente».

In merito al rifacimento del
Crocile Andrea Bonati, consi-
gliere di «Siamo Montechiaru-
golo» ha sottolineato: «Mi sarei
aspettato almeno una slide in
consiglio comunale, prima della
presentazione nella Sala Amo-
retti, visto che stiamo cambian-
do i connotati di Basilicanova».

Anche Massimiliano Bonu,
consigliere di «Siamo Monte-
chiaruolo», ha sottolineato che:
«Il fatto che manchi un teatro al
Polivalente non è solo un pro-
blema di soldi». Al termine della
discussione, i consiglieri di mi-
noranza si sono astenuti su al-
cuni punti mentre hanno vota-
to contro ai seguenti: manovra
tributaria, Nota aggiornamento
al Dup, bilancio di previsione.

N . F.
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«O nata Lux» Grande partecipazione per il tradizionale appuntamento

I cori riscaldano il Natale di Neviano
‰‰ Neviano Grande parte-

cipazione per il tradizionale
appuntamento con la rasse-
gna corale natalizia, evento
suggestivo e sempre apprez-
zato, che accompagna per il
16° anno il periodo delle fe-
stività nevianesi.

Nella chiesa di Sant’Eufe-
mia, si è svolta «O nata Lux»,
la manifestazione organiz-
zata dai Cantori delle Pievi,
in collaborazione con la par-
rocchia e la Pro loco di Ne-
viano e patrocinata dal Co-
mune di Neviano e da Aerco.

Ad esibirsi il coro organizza-
tore guidato dalla maestra
Maria Chiara Ugolotti, come
sempre apprezzata per la
sua bravura e per la qualità
dei concerti proposti, e il co-
ro Stella Alpina di Rho, diret-
to dal maestro Pier Paterno-
ster.

Alcuni brani poi sono stati
accompagnati al saxofono
dal maestro Gabriele Fava,
vincitore del premio inter-
nazionale Giorgio Gaslini
2025. L’evento, oltre ad una
piacevole serata di musica e

aggregazione, da sempre
rappresenta l’opportunità
«di conoscere tante realtà
corali e ognuna di grande
pregio e bravura nei loro di-
versi generi» ha commenta-
to la sindaca Raffaella De-
vincenzi, che ha voluto rin-
graziare i Cantori delle Pievi
e la maestra Maria Chiara
Ugolotti, don Giandomeni-
co Ferraglia e don Filippo
Zappettini per la disponibi-
lità della chiesa, la Pro loco e
le associazioni di volontaria-
to presenti. «Grazie a tutti i

maestri e a tutti i coristi che
nel tempo hanno fatto di-
ventare «Neviano Terra di
Cori» – ha detto Devincenzi,
ricordando anche il coro di
Lupazzano «I cantori del Fu-
so» e il coro Montecastello,
che a Neviano ha avuto le
sue origini -. Durante l’anno
i nostri cori ci hanno donato
momenti di notevole pregio
artistico, li ringraziamo per
questa bella opportunità
culturale che offrono al no-
stro territorio. Il canto corale
unisce le persone e introdu-
ce a percorsi di pace e sere-
nità con sé stessi e con gli al-
tri».

M . C . P.
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in breve

Traversetolo
Officina chiede
trasparenza
sulla ciclabile
‰‰ « L’approvazione della
procedura relativa alla pi-
sta ciclabile di via Rotoli,
annunciata come “fonda-
mentale”, non è mai stata
inserita all’ordine del gior-
no del consiglio comuna-
le. A seguito delle richie-
ste della nostra consiglie-
ra Monica Mari – sotto-
linea Officina - il sindaco
non ha saputo chiarire né
le tempistiche né il futuro
della procedura. Neppure
la risposta all’i n t e r ro g a z i o -
ne scritta presentata il 20
ottobre ha contribuito a
fare chiarezza e neanche
l’accesso agli atti ha re-
stituito un quadro comple-
to, rendendo necessaria
un’ulteriore interrogazione
a risposta orale nel Con-
siglio del 24 novembre.
Solo in quell’occasione è
emerso che l’intera proce-
dura è stata annullata. Of-
ficina Traversetolo conti-
nuerà a chiedere traspa-
renza, chiarezza e rispetto
per i cittadini su un tema
cruciale per il futuro».


